
 
S. Rita da Cascia (mf) 
At 28,16-20.30-31; Sal 10 (11), Gv 
21,20-25 - Questo è il discepolo che 
testimonia queste cose e le ha scritte, e 
la sua testimonianza è vera. 

18.30 Famm. Maragno, Zaggia, Rossetto 

At 2,1-11; Sal 103 (104); Gal 5,16-25;  
Gv 15,26-27; 16,12-15.  

Lo Spirito di verità vi guiderà a tutta la 
verità . 

10.45 Per i malati di covid e perché si ponga 
fine alla pandemia 

18.30 Schiavon Laura, Giorgio, Fiorella 
Schiavon Emma, Gino - Artini Simone 

B. V. Maria, madre della Chiesa (m) 

Ecco tuo figlio, ecco tua madre. 

18.30 Biasiolo Lucia e Barzon Pasquale  

S. Beda Venerabile (mf); S. Gregorio VII 
(mf); S. Maria Maddalena de’ Pazzi (mf) 
Sir 35,1-15; Sal 49; Mc 10,28-31. 
Riceverete in questo tempo cento volte 
tanto insieme a persecuzioni, e la vita 
eterna. 

18.30 Uriani Luigino 

S. Filippo Neri (m) 
Sir 36,1-2.5-6.13-19; Sal 78; Mc 10,32-45. 
Ecco, noi saliamo a Gerusalemme e il 
Figlio dell’uomo sarà consegnato.

18.30 Offerente 

S. Agostino da Canterbury (mf) 
Sir 42,15-26; Sal 32; Mc 10,46-52. 
Rabbunì, che io veda di nuovo. 

18.30 Gervaso, Ignazio, Giuseppina 
Giacomo, Lucia, D. Igino 

 
Sir 42,1-2a.5-6.13-19; Sal 32); Mc11,11-26 
La mia casa sarà chiamata casa di pre-
ghiera per tutte le nazioni.  

18.30 Ada e Manlio 

 
S. Paolo VI (mf) 
Sir 51,17-27; Sal 18; Mc 11,27-33 
Con quale autorità fai queste cose? 

18.30 Rampazzo Danilo 

Dt 4,32-34.39-40: Sal 32 (33);  
Rm 8,14-17; Mt 28,16-20.  

Battezzate tutti i popoli nel nome del 
Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

10.45 Sergiacomi Sofia (5° an) 
Piovan Flavio e Gianna 

18.30 Spoladore Lino e Tosca 
Lino e Elsa 

11.30 

11.30 
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PENTECOSTE B - 23 MAGGIO 2021 - a. 02. n. 21 
 

Anno pastorale 2020 - 2021“LA CARITÀ NEL TEMPO DELLA FRAGILITÀ” 

Da una riflessione sulla PENTECOSTE 
 

 C’ è una pagina molto bella del concilio, che parla così dello Spiri-
to Santo: «Compiuta l’opera che il Padre aveva af*dato al Figlio 
sulla terra, il giorno di Pentecoste fu inviato lo Spirito Santo per 
santi*care continuamente la Chiesa... Questi è lo Spirito che dà la 
vita, è una sorgente di acqua zampillante; per lui il Padre ridà la 
vita agli uomini, morti per il peccato... Lo Spirito dimora nella 
Chiesa e nel cuore dei fedelie e come in un tempio... Egli guida 
la Chiesa verso la verità tutta intera... Con la forza del Vangelo fa 
ringiovanire la Chiesa, continuamente la rinnova...» (Lumen gen-
tium, 5).  

 Se questa è opera dello Spirito Santo, viene da chiedersi come 
mai è un “perfetto sconosciuto” tra i cristiani ! Si pregano Cristo, 
la Vergine Maria, i Santi, ma poco si prega lo Spirito Santo; poco 
se ne parla. Allora, il primo risultato della solennità di Pentecoste 
dovrebbe essere questo: il culto, l’amore, la devozione allo Spirito 
Santo dovrebbero risvegliarsi, ed essere più ardenti e più diffusi.  

 Pensiamo: «Il Padre manda il Figlio; e il Figlio manda lo Spirito 
Santo così che Dio è venuto a noi. Ed è in senso inverso che noi 
arriviamo al Padre. Lo Spirito Santo ci conduce al Figlio, e il Fi-
glio al Padre» (Moehler).  

 Il secondo risultato di questa festa deve essere la nostra totale 
disponibilità all’azione dello Spirito Santo in noi. C’è un’imma-
gine suggestiva di San Girolamo: «Ascoltare la Parola signi*ca 
tendere le vele al vento dello Spirito senza sapere a quali lidi ap-
proderemo». Ora, il vento non si limita a carezzare le vele! Lo Spi-
rito è turbine, fuoco. La sua azione è tutt’altro che innocua. Non si 
può più vivere un cristianesimo stanco e abitudinario.  

 Lo Spirito Santo, quando fa irruzione nella nostra vita, non rispet-
ta niente, trasforma ogni cosa, sconvolge gli schemi che ci sono 
cari. Ma non abbiamo paura! Permettiamogli di fare *no in fondo il 
suo mestiere. Non avremo altro che da guadagnarci in una nuova 
vitalità spirituale! 



LITURGIA 

SABATO 22 
� Dalle ore 16.30: disponibilità per celebrare il sacramento della RICON-

CILIAZIONE E PENITENZA in cappellina. 
� ORE 18.30 S. MESSA DELLA DOMENICA DELLA VIGILIA DI PENTECOSTE 

DOMENICA  23 - PENTECOSTE B 

� SS. MESSE: ORE 10.45, 18.30.  
� Alle ore 11.30 accolgono il dono dello Spirito San-

to nel sacramento della Cresima (per mezzo 
dell’imposizione delle mani e dell'unzione crismale 
di don Fabio, a nome del nostro Vescovo Claudio), 
e partecipano per la prima volta al banchetto 
dell’Eucaristia: ALLEGRO MATTIA, BRONZI PAO-
LO, MACCÀ DAVIDE, PACCAGNELLA DARIO, PA-
SQUETTO CATERINA, PIOVAN MATILDE, SCU-
DIER ETTORE, SCUDIER IRENE, SIVIERO MARTI-
NO, VAZZA PIETRO GIUSEPPE. Benvenuti al ban-
chetto di festa del Signore, augurandoci di avervi 
sempre come ospiti e protagonisti con Gesù della 
domenica della comunità.  

� Alle ore 16.30 nella chiesa Cattedrale il Vescovo Claudio ordinerà pre-
sbitero DON MARCO BERTIN, formatosi nel nostro Seminario Maggiore. 
Uniamo la nostra preghiera per questo giovane chiamato dallo Spirito 
in questa grande messe che è la nostra Diocesi, e imploriamo il Padro-
ne della messe perché chiami e trovi generosità nei nostri giovani nel 
dare la propria vita per il Vangelo e la Chiesa. La diretta sul canale you-
tube della Diocesi.  

SABATO 29 
� Dalle ore 16.30: disponibilità per celebrare il sacramento della RICON-

CILIAZIONE E PENITENZA in cappellina. 
� ORE 18.30 S. MESSA DELLA DOMENICA. 

DOMENICA  30 - SS. TRINITÀ  B 

� SS. MESSE: ORE 10.45, 18.30.  
� Alle ore 11.30 accolgono il dono dello Spirito Santo nel sacramento 

della Cresima (per mezzo dell’imposizione delle mani e dell'unzione 
crismale di don Fabio, a nome del nostro Vescovo Claudio), e parteci-
pano per la prima volta al banchetto dell’Eucaristia: ALLEGRO 
FRANCESCA, ANTONIOLI ROCCO, BARBATA STELLA, BRUNORO 
ENRICO, MENEGHELLO PIETRO, MORASSUT NICOLA, PESCE FI-
LIPPO, PUGLISI DIEGO, SCHIAVO MIRCO, SORANZO FRANCE-
SCO, TERRUGGI KEVIN, ZANE ALESSANDRO. Benvenuti al banchet-
to di festa del Signore, augurandoci di avervi sempre come ospiti e prota-
gonisti con Gesù della domenica della comunità.  

EVANGELIZZAZIONE 

Venerdì 28, alle ore 21, in patronato a san Gregorio Magno,  si incontra-
no gli animatori che si preparano per il Centro estivo. 

IN TEMPO DI PANDEMIA, NONOSTANTE SIAMO ENTRATI IN ZO-
NA GIALLA, CI ATTENIAMO ALLE SEGUENTI CONDIZIONI PER 
VENIRE E FREQUENTARE LA CHIESA E GLI SPAZI ESTERNI DEL 
PATRONATO:  

� obbligo di mascherina per tutta la celebrazione/ permanenza, sani-
*cazione delle mani con gel all’entrata; uscita solo per la porta di 
uscita e non di entrata; 

� non è consentito accedere al luogo della celebrazione in caso di 
sintomi influenzali/respiratori o in presenza di temperatura corpo-
rea pari o superiore ai 37,5° C o a coloro che sono stati in contatto 
con persone positive a SARS-COV-2 nei giorni precedenti. 

� COLORO CHE AVESSERO PROBLEMI DI SALUTE, RITENUTI A RISCHIO PER 
UNA SERENA PRESENZA IN CHIESA O NEGLI SPAZI ATTIGUI ALLA STESSA, 
SONO INVITATI A RIMANERE A CASA, NONOSTANTE IL VACCINO, CHE NON 
GARANTISCE UNA TUTELA OTTIMALE PER NON ESSERE ESPOSTI AL VIRUS. 

CENTRO ESTIVO SAN GREGORIO-SAN GAETANO 2021 
 

Alle famiglie che si sono iscritte al Centro estivo desideriamo esprimere 
il nostro grazie per la *ducia accordataci. Tuttavia, le attuali normative 
non ci permettono di accogliere un numero superiore alle 80 iscrizioni 
(esclusi gli animatori). Dovendo prendere una decisione sofferta, siamo 
costretti a scegliere solo coloro, essendosi iscritti al centro estivo, si so-
no iscritti alla catechesi nell’anno in corso.  

La Chiesa universale unita con la Veglia di Pentecoste celebrata a 
Gerusalemme. Il Papa invita le Chiese di tutto il mondo a pregare e a 
implorare la pace in Terra Santa, unendosi alla celebrazione promossa 
dagli ordinari cattolici nella Città Santa. 
“Il mio pensiero – ha detto Francesco – va a quanto sta accadendo in 
questi giorni in Terra Santa. Ringrazio Dio per la decisione di fermare gli 
scontri armati e auspico che si percorrano le vie del dialogo e della pa-
ce”. “Colgo l’occasione – ha aggiunto il Papa – per chiedere a tutti i pa-
stori e i fedeli della Chiesa cattolica di unirsi a loro in preghiera. Che si 
elevi in ogni comunità la supplica allo Spirito Santo af*nché israeliani e 
palestinesi possano trovare la strada del dialogo e del perdono, per es-
sere pazienti costruttori di pace e di giustizia, aprendosi, passo dopo 
passo, ad una speranza comune, ad una convivenza tra fratelli. Queste 
ultime parole riecheggiano l’appello per la pace in Terra Santa già rivol-
to domenica scorsa. 


